
DI COMUNITÀ
PICNIC

CI TROVIAMO
AL PARCO

Una giornata dedicata a famiglie, amici 
e a chiunque voglia passare del tempo 
in compagnia. Per stare insieme, 
conoscersi e condividere momenti di 
divertimento per tutte le età.

UNISCITI A NOI! 
 
Ci saranno libri, giochi e attività per 
i più piccoli. E sarà l’occasione per 
confrontarci sui 10 punti del “Manifesto 
per una città a misura di passeggino”.

DOMENICA 2 GIUGNO
PARCO SANTO SPIRITO
DALLE 11.00 ALLE 16.00

Cosa  
Portare
• cibo e bevande
• coperte o teli
• giochi e libri  
   per bambini  
   e bambine
 • chitarre e 
   voglia di divertirsi!

Celebriamo insieme la Festa della Repubblica  
e la giornata mondiale dei genitori, 
ci troviamo al parco!



AVELLINO
una città a misura
di passeggino
LO SAI CHE fino ai tre anni i bambini e 
le bambine sono affamati di conoscen-
za, assorbono e fanno propri tutti gli 
stimoli del mondo esterno: immagini, 
odori, suoni, sapori e sensazioni con 
cui verranno in contatto in questo 
bellissimo e delicato periodo della loro 
vita, contribuiranno a renderli le perso-
ne che saranno da adultə.  
Una città amica delle bambine e dei 
bambini è una città impegnata nella 
piena attuazione della Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza. Per questo motivo vogliamo 
avviare una riflessione ed un percorso 
per la creazione di una città a misura di 
bambine, bambini e di tutte le famiglie, 
iniziando a proporre le seguenti azioni 
per migliorare la vita anche dei più 
piccoli della comunità:

Costruire una strategia per i diritti 
dell’infanzia in città sviluppare una 
strategia dettagliata e comprensiva, 
un’agenda per la costruzione di una 
Città amica delle bambine e dei bambini 
fondata sulla Convenzione sui diritti 
dell’infanzia.

Un bilancio dedicato all’infanzia e all’a-
dolescenza assicurare un impegno ade-
guato di risorse e un’analisi finanziaria a 
favore dell’infanzia e agli adolescenti.  
Costruire un percorso per la partecipa-
zione delle bambine e dei bambini pro-
muovere un coinvolgimento attivo dei 
bambini nelle questioni che li riguarda-
no; ascoltare le loro opinioni e tenerne 
conto nei processi decisionali.  
Creazione di un’unità di intervento o un 
meccanismo di coordinamento per i 
diritti dell’infanzia e l’adolescenza svi-
luppare strutture permanenti di governo 
locale per assicurare un’attenzione 
prioritaria alla prospettiva dei bambini. 
Ad esempio istituire il forum dei genitori 
che avrà il compito di  formulare pro-
poste agli organi del governo comunale 

e provinciale relative alle tematiche 
alle famiglie e ai bambini; promuovere 
iniziative di sensibilizzazione sui temi 
dell’inclusione sociale, dell’educazione 
alla cittadinanza responsabile e dell’in-
tegrazione culturale, all’educazione 
sentimentale, alimentare, la mobilità su 
4 ruote etc. assicurare un monitorag-
gio e una raccolta di dati in merito alla 
condizione delle bambine e dei bambini 
e dei loro diritti.
Promuovere campagne di sensibiliz-
zazione ed informazione per rendere 
la città uno spazio urbano family 
friendly assicurare la conoscenza dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
da parte di adultə e bambini oltre che 
promuovano  azioni concrete a supporto 
delle famiglie (es. all’interno dei luoghi di 
interesse privati e pubblici promuovere 
l’installazione di stanze allattamento e 
fasciatoi; la mobilità dolce e una mobili-
tà attenta alle pari opportunità, l’uso dei 
pannolini lavabili; alimentazione idonea; 
contrasto all’eccesso uso dei dispositivi 
elettronici e informazioni idonei alle loro 
conseguenze; cura degli spazi comuni, 
guida informativa per i genitori etc) .
Creazione di ludoteche e spazi bimbi a 
libero accesso, al coperto in prossimità 
delle zone attrezzate per bambini per 
incentivare l’attività psico fisica in com-
pagnia di esperti e dei propri genitori 
dove poter svolgere anche attività di ap-
profondimento ed accompagnamento.
Creazione di coworking con spazio 
bimbi e la presenza di personale idoneo 
per  agevolare la conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro delle famiglie e in parti-
colare delle madre nei primi 1000 giorni 
di vita. (es. utilizzare gli spazi dei musei 
comunali e/o provinciale).
Creazione di uno biblioteca degli 
attrezzi familiare (es. affitto momenta-
neo dell’attrezzatura da utilizzare  negli 
primi anni e non solo di vita dei propri 
bambini) .

APPROFONDISCI 
LE NOSTRE PROPOSTE

www.avellino.app 	      APP Avellino Progetto 


